
Chiamati a sé e mandati 

 

«Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli»: in questo modo la vocazione e la missione si 

configurano un unico atto di amore. Infatti, i Dodici, che sono chiamati a stare con Gesù e proprio 

per questo resi suoi discepoli, sono da lui sono mandati «a due a due» ai fratelli e così costituiti 

apostoli. Le due azioni che il Signore compie, chiamare a sé e mandare, non sono puntuali bensì 

continuative: sempre i discepoli devono stare con Gesù per imparare dal Divin Maestro, e sempre 

sono da lui inviati. La missione della Chiesa è in fin dei conti opera stessa del Signore Risorto, che 

nel dono della Spirito Santo, chiama a sé i discepoli e li costituisce apostoli cioè inviati.  

Ovviamente tale mandato non si limita ad un’indicazione generica, non basta andare in un luogo 

“lontano” o “esotico” che sia, per assolvere al mandato del Signore Gesù. L’invio è assolutamente 

dettagliato riguardo ai tempi, ai luoghi, ai modi e ai contenuti dell’annuncio. Le diverse proibizioni, 

con cui Gesù specifica il suo mandato, non portate «né pane, né sacca, né denaro nella cintura», né 

«due tuniche», del resto non del tutto coincidenti nei Vangeli sinottici, dipendono probabilmente dalle 

diverse consuetudini missionarie delle comunità cristiane da poco sorte. Lo stile assolutamente 

essenziale che Gesù richiede agli apostoli non è dettato da ragioni di purità rituale, come nel caso del 

pio israelita che doveva raggiungere il Tempio addirittura senza bastone, borsa e scalzo, e neppure da 

motivi ascetici in voga nella comunità di Qumran, i cui membri non cambiavano la veste e le calzature 

prima che fossero completamente consumate. Il vero motivo, invece, sta nella credibilità del 

messaggio evangelico che non necessità di strumenti materiali per operare efficacemente. Il 

missionario infatti deve essere libero da qualsiasi interesse materiale, perché unicamente sorretto dalla 

potenza della buona notizia evangelica che egli annuncia con la Parola e i segni prodigiosi che la 

accompagnano. 
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